
OTTOBRE 2013

Comuneinforma n° 4/2013 (anno XXV) Aut. Tribunale di Perugia n° 237/1989 (Sped. abb. post. 70% Poste Italiane s.p.a. Roma Aut. GIPA/C1/PG/2011) Direttore Responsabile: 
Gabriele Olivo - Hanno collaborato: Alfonso Patruno, Sergio Spaccapelo, Annibale Ferrini, Rodolfo Barbanera - Impaginazione e grafica: Gabriele Olivo, Gianluca Cirotti - Pubblicato da 
Gabriele Olivo Editoria e Comunicazione, via Roma 50, 06061 Castiglione del Lago (PG) tel. 335.5922340, e-mail redazione@akropolis.ws - Stampa: Tieffe Arti Grafiche, Sansepolcro 
(AR). Per la vostra pubblicità: 335.5922340 (GOEC si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione). Tiratura 7.500 copie. Chiuso in redazione il 2 ottobre 2013 (contiene I.P.)

Il meglio dello sport

Via Roma, 184 - Castiglione del Lago (PG)
(di fronte Centro Commerciale Agilla)

tel/fax 075 951951 - mail: info@robysport.it

Accessori - Articoli sportivi

Abbigliamento - Moda sportRobySport Comuneinforma
Periodico comunale d’informazione per i cittadini di Castiglione del Lago

pagina 3

Economia
pagine 4-5

Speciale scuola
pagine 6-7

Gruppi consiliari
pagina 9

La stagione
del Caporali

SOMMARIO

L’Amministrazione comunale presenta le pre-
visioni di bilancio per il 2013: nonostante i tagli 
governativi vengono mantenuti tutti  i servizi 
per i cittadini senza aumento delle tariffe, così 
come gli interventi per garantire la manutenzio-
ne del territorio. La solidarietà resta uno dei ca-
pisaldi dell’iniziativa del Comune come le azioni 
che tendono allo sviluppo ed alla creazione di 
posti di lavoro.

I Comuni italiani si stanno accingendo al-
la approvazione del bilancio di previsione con 
molti mesi di ritardo rispetto alla loro volontà e 
questa è già una dimostrazione delle difficoltà 
di gestione che stanno incontrando, dettate dai 
continui tagli ai trasferimenti e dalla assoluta 
incertezza sulle risorse, come sulle normative 
di riferimento. Nonostante questo, nella situa-
zione di crisi che ha colpito famiglie, imprese 
ed istituzioni, i Comuni sono stati un punto di 
riferimento essenziale in tutte le situazioni di 
difficoltà per evitare che il diffuso disagio socia-
le arrivasse a livelli estremi.

Tutti devono essere consapevoli che continui 
tagli si sono abbattuti sulla finanza dei Comuni, 
primo riferimento dei cittadini, presidio a cui ci 
si rivolge per la manutenzione del territorio, per 
l’erogazione dei servizi, per le difficoltà econo-
miche, perché si rischia il posto di lavoro, per 

qualsiasi problema, dal-
le difficoltà con i vicini 
ai rapporti con il siste-
ma delle istituzioni. Si 
può quindi facilmente 
comprendere la dram-
matica ricaduta dei tagli 
governativi per un co-
mune come Castiglione 
del Lago, che ha una 
debole economia di ma-
nifattura, una agricoltu-
ra troppo tradizionale, 
un settore turistico con 
grandi potenzialità ma 
poco organizzato, scar-
sa offerta commerciale 
ed invece presenta una 
forte rete di servizi che 
altre città non hanno o 
hanno solo in parte (la 
piscina, il cinema, la 
scuola di musica, due 
asili nido, l’unica scuola elementare a tempo 
pieno del Trasimeno, la biblioteca ecc.): i tagli 
del Governo ammontano a un milione di euro, 
ai quali si aggiungono minori entrate per circa 
un milione di euro relativi alla cosiddetta Leg-

ge Bucalossi (oneri relativi alla attività edilizia) 
rispetto agli anni precedenti, che complessiva-
mente incidono negativamente per circa il 20% 
sul nostro bilancio.

Una legislatura, quindi, di grandi difficoltà 

in cui l’anno 2013 non 
fa eccezione, ma anzi 
conferma l’andamen-
to con ulteriori tagli ai 
trasferimenti e con una 
previsione di incasso dai 
proventi di cui alla Legge 
Bucalossi di poco supe-
riore ai 300.000 euro.

Nonostante questo, 
nel corso della legislatu-
ra l’Amministrazione ha 

provveduto ad eliminare la tassa sui passi carra-
bili per garantire una uniformità di trattamento 
tra i cittadini coinvolti da situazioni diversificate 
a seconda della collocazione dei passi stessi e 

L’Amministrazione comunale presenta le previsioni di bilancio per il 2013: tagli del Governo ma servizi garantiti 

Un Bilancio con al centro la solidarietà

Quando si parla di vie di pellegri-
naggio, il pensiero va subito alla via 
Francigena, nota strada europea che 
dalla Francia, attraversando l’Italia, 
arriva a Roma. È chiaro che, pur es-
sendo la più importante, non è la sola, 
perché ad essa se ne affiancano altre, 
le vie Romee, appunto.

Quella che passa dal territorio del 
nostro Comune, si chiama via Ro-
mea Germanica, parte da Stade, una 
città vicina ad Amburgo, attraversa 
la Germania, l’Austria, entra in Italia 
dal Trentino e procede verso sud in-
cludendo la Romagna, la Toscana ed 
ora anche l’Umbria toccando una se-
rie di Comuni che sono Castiglione del 
Lago, Città della Pieve, Monteleone e 
Fabro. Il suo percorso è stato piuttosto 
facile da ricostruire, dal momento che 
è indicato in un documento del 1200 
dell’Abate Alberto di Stade, il quale 
aveva delineato le località incontrate 
nel suo viaggio a Roma dal Papa.

I Comuni tedeschi che si trovano nel 
suo percorso si erano già costituiti in 
associazione, la Romweg, e di recente 

anche i Comuni italiani hanno crea-
to la loro associazione, di cui anche 
Castiglione del Lago fa parte, con sede 
nel Comune di Santa Sofia in provin-
cia di Forlì. Da questa sinergia italo-
tedesca nasce una approfondito studio 

storico e logistico della ricostruzione 
dell’itinerario.

Il percorso che in Italia è stato defi-
nito in ogni dettaglio in Romagna, in 
Toscana ed ora anche in Umbria, è in 
corso di perfezionamento nella parte 

più a nord, ovvero in Trentino, 
in particolare la parte relativa al 
Brennero fino a Ravenna; in que-
sto tratto infatti all’Associazione 
ha aderito anche il Comune di 
Bolzano. Per quanto riguarda il 
nostro Comune, il tratto interes-
sato alla via Romea è quello col-
linare, e cioè quello che venendo 
da Ossaia in Toscana, attraverso 
la strada bianca passando da Ca-
pezzine, arriva a Petrignano, per 
poi proseguire fino a Pozzuolo, 
Gioiella, Vaiano, Cimbano, Pog-
gi e Caioncola, per entrare a 
Moiano nel Comune di Città del-
la Pieve.

L’itinerario fino ad ora indivi-
duato nel nostro Comune è il tracciato 
principale a cui sono state aggiunte 
delle integrazioni che porteranno i 
visitatori ad addentrarsi nel nostro 
territorio, attraverso dei percorsi al-
ternativi, alla scoperta dei suoi aspetti 
più caratteristici sia dal punto di vista 
storico-religioso-ambientale che della 
tipicità produttiva. Numerosi i siti che 

potranno essere conosciuti attraverso 
queste diramazioni secondarie qua-
li le fonti, le tombe etrusche, gli olivi 
secolari facenti parte del patrimonio 
paesaggistico e tutte le tipicità pro-
duttive quali il vino, l’olio, la fagiolina, 
relative alle cantine, agli oleifici e alle 
aziende. Riguardo al tracciato, in-

Alla scoperta della Via Romea Germanica
Un percorso religioso del Medioevo che attraversa tutta la Germania e passa per Castiglione

segue a pagina 2

«La riscoperta del territorio è stata 
evidenziata anche nel nuovo Prg, attra-
verso gli itinerari storici - ha sottolineato 
il Sindaco Sergio Batino - la riscoperta 
delle fonti e degli antichi lavatoi, degli 
alberi secolari e delle edicole religio-
se. La via Romea Germanica rientra in 
maniera esemplare nella nostra idea di 
valorizzazione degli aspetti caratteristici, 
storici e tradizionali dei “segni” lasciati 
dalle civiltà che ci hanno preceduto. Que-
sto, oltre ad essere è un fatto culturale, 
aiuta a promuovere il turismo in tutto il 
nostro territorio, nelle frazioni e nelle lo-
calità meno conosciute, la nostra “col-
lana di perle”, come abbiamo scritto nel 
Prg. Un turismo evoluto, sensibile e colto 
che sa apprezzare le nostre bellezze, uni-
che e spesso nascoste». w

Batino: «La Romea 
promuove il territorio»

segue a pagina 8
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ad innalzare la fascia di esenzione 
dell’addizionale Irpef da euro 8.000 
ad euro 10.000 a tutela delle fasce 
più deboli.

 L’anno 2013 potrebbe, quindi, 
essere sintetizzato così: meno risor-
se e più attenzione alla spesa, che 
diminuisce costantemente per non 
aumentare le tariffe dei servizi, man-
tenuti in essere ed efficienti a partire 
dal sostegno fattivo e solidale verso i 
meno abbienti.

Nello specifico abbiamo fissato dei 
punti fermi:
s difesa dei servizi sociali con un 

incremento della spesa per compen-
sare i tagli subiti con un impegno ag-
giuntivo superiore al 60%; 
s mantenimento del fondo straor-

dinario di solidarietà da gestire insie-
me alle associazioni;
s nessun aumento di tariffe per i 

servizi a domanda individuale (men-
sa, asilo nido, trasporti);
s contenimento dei costi di fun-

zionamento della struttura e dei costi 
per il personale;
s mantenimento del livello 

qualitativo delle attività di manuten-
zione del territorio, sia per quanto 
riguarda le strade  comunali che per 
gli edifici scolastici e per i cimiteri.

Sono finalmente in dirittura di 
arrivo e di esecuzione i progetti del 
PUC 2, e non solo, che riguardano 
il centro storico del capoluogo ed in 
particolare  l’intervento sul palazzo 
comunale per garantire l’accesso 
meccanizzato, sull’edificio delle ex 
scuole elementari da convertire ad 
uffici, sulla piazza antistante come 
sull’edificio in piazza Mazzini or-
mai in stato di degrado. Vi è, poi, 
il progetto inerente 
il lungolago con la 
sistemazione del 
tratto tra il Lido 
Arezzo ed il Lido 
Comunale, la siste-
mazione del tratto 
finale di Viale Bri-
gate Garibaldi non-
chè i marciapiedi di 
Via della Resistenza 
e di Via Firenze per 
completare il col-
legamento con l’ex 
aeroporto.

Ma continua 
l’attenzione anche 
sulle frazioni, con 
la realizzazione di 
interventi attesi da anni come il par-
cheggio a Sanfatucchio, la struttura 
polivalente di Macchie e la piaz-
zetta di Villastrada o di interventi 
di miglioramento sul patrimonio 
comunale (vedi quello sul Circolo 
di Petrignano) e di arredo urbano 
quale quello su Piazza del Popolo a 
Pozzuolo. A ottobre, peraltro, verrà 
inaugurata la nuova scuola materna 
di Piana, mentre stanno per partire 
i lavori di messa in sicurezza della 
scuola materna di Vaiano.

Altro intervento atteso è quello di 
rafforzamento della sicurezza viaria 
nei centri urbani, e così, dopo quello 
realizzato a Soccorso lo scorso anno, 
si è provveduto analogamente con le 

risorse del bilancio 2013 a Macchie 
e Panicarola oltre a quanto posto o 
da porre a breve in essere in varie 
strade comunali con la collocazione 
di dossi artificiali da Castiglione del 
Lago a Piana, così come a Bertoni.

Sempre in relazione alla sicurezza, 
si continuano ad installare ulterio-
ri videocamere per la sorveglianza 
del territorio, 3 per 
l’anno in corso, in 
punti strategici del 
comune e si proce-
derà al rifacimento 
di tratti di asfal-
to oggettivamente 
pericolosi a parti-
re da Petrignano, 
Pozzuolo, Gioiella 
ed anche in altre lo-
calità.

L’anno 2013 sarà 
decisivo, poi, per i 
lavori presso l’area dell’ex aeropor-
to, con l’apertura di un nuovo can-
tiere per procedere al recupero di 
tutti gli edifici ed in particolare per 
il completamento dell’acquario, i 
cui lavori termineranno entro il 31 
dicembre, mentre l’inaugurazione 
del complesso avverrà all’inizio della 
primavera 2014. In autunno, quindi, 
si procederà al bando per la gestione 
prevedendo che i costi ricadano in-
tegralmente sul soggetto vincitore e 
non sul bilancio comunale.

Continua, inoltre, l’impegno del-
la Amministrazione comunale per-
ché la Regione definisca, anche 
formalmente, le scelte in materia 
di sanità, individuando nella strut-
tura ospedaliera di Castiglione del  
Lago, opportunamente adeguata, 

l’Ospedale Unico 
del Trasimeno. Allo 
stesso modo ci si è 
fortemente adope-
rati perché la Asl 2 
proceda celermente 
alla realizzazione 
del nuovo Centro 
Salute. Tale realiz-
zazione è connessa 
al bando da predi-
sporre entro l’anno 
per l’area comunale 
su cui insiste l’au-
toparco (di fronte 
al Centro Com-
merciale Agilla) 
per canalizzare in-
vestimenti privati 

che permetteranno anche la realiz-
zazione di uno stabile e funzionale 
centro sociale con una struttura po-
livalente, allo stato attuale assoluta-
mente assente nel nostro comune, 
che consentirà di ospitare attività 
sia congressuali che concertistiche, 
nonché nuove attività direzionali a 
fronte della modesta presenza di su-
perfici commerciali extra alimentari 
di 3.500 metri quadri, compresi i re-
lativi magazzini. Altre iniziative po-
tranno, altresì, essere definite, come 
quella per la piscina all’aperto, solo 
con la approvazione definitiva del 
nuovo Piano Regolatore Generale,  
prevista entro l’anno.

Per quanto attiene all’IMU da ap-

plicare alla prima casa, non può non 
evidenziarsi che in questo momento 
delicato in cui deve essere approva-
to il bilancio di previsione del Co-
mune regna l’incertezza più totale. 
Il Governo Centrale, infatti, ha ri-
mandato ogni decisione per questa 
importante imposta. Non ci è anco-
ra dato sapere se verrà mantenuta, 

se verrà eliminata 
definitivamente op-
pure se verrà rimo-
dulata e/o sostituita 
da un’altra imposta. 
Ad oggi, purtroppo, 
vi è una sola certez-
za e cioè che nulla 
è stato comunicato 
alle Amministra-
zioni comunali su 
quando e su come 
verranno prese del-
le decisioni defini-

tive che consentano ai Comuni di 
predisporre delle ipotesi puntuali di 
entrata.

Le scelte, purtroppo, non spettano 
ai Comuni, che in questo frangente, 
pertanto, non possono far altro che 
fare delle previsioni al buio. 

Resta, invece, invariata, rispetto 
all’anno precedente, l’aliquota per le 
seconde case e gli altri immobili, che 
si ricorda essere dell’1,02 per mille. 
Ugualmente rimane invariata la sta-
tuizione relativa ai terreni agricoli e 
agli immobili agricoli (comprese le 
strutture agrituristiche) che resta-
no esentati in tutti i 
Comuni classificati 
come montani o par-
zialmente montani, 
categoria alla quale 
assurdamente appar-
tiene il nostro comu-
ne. 

Quest’anno, co-
sì come previsto 
dall’ art. 14 del D.L. 
201/2011, entra in 
vigore la TARES, tri-
buto comunale sui 
rifiuti e sui servizi, 
previsto per la coper-
tura totale dei costi 
relativi al servizio di 
gestione dei rifiu-
ti urbani e dei rifiuti 
assimilati avviati allo 
smaltimento. Questo 
nuovo tributo sosti-
tuirà definitivamente 
la TARSU, tassa 
smaltimento rifiuti 
solidi urbani, nonché 
l’addizionale ex Eca, 
in precedenza già de-
voluta integralmente ai Comuni, che 
viene ora riscossa unitamente alla 
TARSU stessa.

Il presupposto per il pagamento 
della TARES è dato dal possesso, 
dall’occupazione o dalla detenzione 
di locali o aree scoperte, indipenden-
temente dal loro uso, purché siano 
suscettibili di produrre rifiuti urbani.

La novità più consistente rispetto 
alla normativa sulla TARSU riguarda 
la copertura dei costi di smaltimento. 
Mentre, infatti, negli anni precedenti 

la tassa sui rifiuti solidi urbani co-
priva circa il 97% del costo che il 
Comune sosteneva per effettuare lo 
smaltimento, oggi ciò non è più pos-
sibile per precisa imposizione della 
legge istitutiva della TARES, emana-
ta dal Governo nel 2011. Secondo 
queste disposizioni statali, infatti, 
con il nuovo tributo si dovrà garan-
tire la copertura integrale di tutti i 
costi di investimento e di esercizio 
relativi e connessi allo smaltimento 
dei rifiuti urbani e assimilati. 

In pratica, la tariffa che sarà ap-
plicata è composta da una quota 
fissa, determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del 
servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una quota va-
riabile, rapportata alle quantità di 
rifiuti conferiti, alle modalità del ser-
vizio fornito e all’entità dei costi di 
gestione, in modo che, in ogni caso, 
sia assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di eserci-
zio, compresi i costi di smaltimento. 

La tariffa è articolata nelle fasce 
di utenza domestica e di utenza non 
domestica. Per l’utenza domestica, 
che è senza dubbio la più numerosa, 
la quota fissa della tariffa è determi-
nata tenendo conto della superficie 
dell’alloggio e dei locali che ne costi-
tuiscono pertinenza, mentre la quota 
variabile è determinata in relazione 
al numero dei componenti il nucleo 
familiare.

Una cosa è certa, così come artico-
lato, questo nuovo tributo peserà sul-
le famiglie e sulle attività economiche 
in maniera certamente più incisiva 
rispetto a quanto in precedenza pre-
visto per la vecchia Tarsu, non solo 
perché le tariffe dovranno coprire per 
intero tutti i costi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
avviati allo smaltimento e alcuni dei 
servizi indivisibili dei Comuni, ma 
anche perché il Governo ha previsto 
che in aggiunta alla tariffa determi-

nata dalle Amministrazioni comunali 
secondo i criteri prima illustrati, do-
vrà essere pagata una maggiorazione 
pari a 0,30 centesimi di euro per ogni 
metro quadrato di superficie imponi-
bile. Questa maggiorazione, ovvia-
mente, sarà integralmente incassata 
dallo Stato. 

È comunque aperta con la Regio-
ne, come con l’Ambito, la questione 
della revisione del piano regionale 
dei rifiuti per consentire a questo 
territorio che ha lavorato bene (v. di-
scarica di Borgo Giglione e raccolta 
differenziata) economie a favore dei  
cittadini. Anche con Gest e Tsa, poi, 
è in corso un confronto serrato per 
la riorganizzazione del servizio e per 
la revisione del contratto, sempre per 
cercare di ottenere ulteriori risparmi.

Continua altresì la “pressione” su 
Umbria Acque per il completamento 
del programma di interventi fogna-
ri su Mecucciami, a Sanfatucchio e 
in località I Cuffi, a Piana, così co-
me per la realizzazione di ulteriori 
impianti fognari a Casamaggiore e 
Gioiella e dell’acquedotto di Taverne 
a Panicarola. 

Non è stato possibile istituire l’im-
posta di soggiorno, essendo preval-
sa in Umbria, come nel Trasimeno, 
la linea dei comuni non disponibili, 
circostanza che ha reso impensabile 
l’applicazione dell’imposta medesi-
ma a macchia di leopardo. Nono-
stante questo elemento, il Comune 
di Castiglione del Lago continue-

rà a lavorare per l’integrazione del 
Trasimeno, che resta un obiettivo 
irrinunciabile, a partire dall’avvio 
entro l’anno dell’Unione speciale dei 
comuni. In sintesi definitiva, può dir-
si che siamo di fronte ad un bilancio 
pienamente consapevole delle diffi-
coltà di molte persone come di tante 
imprese, che si pone l’obiettivo forte 
di non fermare tutto abbandonando 
la nostra comunità alla crisi. Un bi-
lancio che guarda al diffuso bisogno 
di lavoro ed investe sul futuro. w

Continua l’impegno 
affinché la Regione 

definisca formalmente, 
le scelte in materia di 
sanità, individuando 

nella struttura 
ospedaliera di 

Castiglione del  Lago 
l’Ospedale Unico del 

Trasimeno.

Per l’Imu sulla prima 
casa i Comuni 

ancora non sanno 
se verrà eliminata 
completamente, 

rimodulata o sostituita 
da un’altra imposta

PRODOTTI DI MARCA E NON
VIA PIANA / 1
CASTIGLIONE DEL LAGO PG
ZONA EUROSPIN / VICINO PALESTRA PERFECT

Ritaglia il Coupon e presentalo alla casa - Riceverai €5 di sonto su una spesa di €50

Offerta valida fino al 15/11/2013 con scontrino unico e non cumulabile. Non valido su prodotti in offerta.

FAC - SIMILE

5
QUALITÀ&CONVENIENZA

PER TE E LA TUA CASA

€50
BUONO SCONTO

DI
SPESAOG

N
I

VASTO ASSORTIMENTO e IMPERDIBILI OFFERTE su
Igiene Casa e Persona . Profumeria . Cosmetica . Pet Food

DA NOI TROVERAI IL PIU' 
VASTO ASSORTIMENTO E 
LE MIGLIORI OFFERTE DI 
PRODOTTI DI MARCA E 
NON.

Il Bilancio 2013
dalla prima
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Primi passi verso la realizzazione di un birri-
ficio a Castiglione del Lago. La birra Lake po-
trà a breve essere prodotta nel nostro territorio. 
«Il percorso da fare - precisa Romeo Pippi, 
Vicesindaco e Assessore allo Sviluppo Economi-
co - passa attraverso l’associazione, che è stata 
costituita formalmente per la promozione della 
Lake. L’associazione si farà anche carico della 
promozione di un paniere di altri prodotti tipici 
che faranno parte integrante della promozione di 
questo territorio. Questo paniere conterrà la bir-
ra, i vini, la fagiolina e dovrà rilanciare il nostro 

settore ortofrutticolo, messo in grossa difficoltà 
dalla crisi del Consorzio Ortofrutticolo». La no-
vità positiva degli ultimi anni per il settore agrico-
lo è l’arrivo dell’acqua da Montedoglio, che or-
mai serve l’intero territorio comunale (coprendo 
il 90% del fabbisogno) e buona parte dei comuni 
del Trasimeno. «Questa potenzialità irrigua - sot-
tolinea Pippi - dà la sicurezza al settore che ha 
bisogno di acqua sempre, anche nelle cicliche 
fasi di siccità che costringevano gli Enti preposti 
a vietare o limitare drasticamente gli attingimen-
ti dal lago. La piena disponibilità di acqua è un 

fattore fondamentale 
per le aziende orto-
frutticole e florovivai-
stiche».

Il percorso da fare, 
per l’assessore, è nella 
direzione della desta-
gionalizzazione, che 
significa di proporre 
sui mercati prodotti 
fuori stagione, che 
possano garantire 

prezzi più 
interessanti 
per i produt-
tori, troppo 
spesso co-
stretti a margini minimi dall’abbondan-
za della frutta e degli ortaggi di stagio-
ne. «Questo è l’unico modo per tenere 
in piedi un circuito di produzione orto-
frutticola: servono quindi grandi serre, 
con probabili nuovi investimenti, e qui 
dovremo verificare tutte le possibilità 
offerte dal PSR 2014-2020, e infine 
serve il calore a prezzi convenienti. Per 
produrre fuori stagione occorre il calore 
e quindi energia: l’idea è quella di poter 
utilizzare l’energia dalle centrali a biogas 
e biomasse. Si stanno approntando pia-
ni di investimento, con qualche difficoltà 
progettuale, ma ad oggi l’unica azienda 
autonoma è La Cerreta di Butali che ha 
un impianto funzionante quasi a pieno 
regime». Il problema è anche la piccola 
dimensione delle aziende che dovranno 
necessariamente associarsi per la ge-
stione di tali impianti: occorre produr-
re una quantità di energia minima che 

renda economicamente vantaggioso il progetto.
Tornando alla birra Lake, il luogo di produzio-

ne (il birrificio è artigianale e quindi ha bisogno 
di spazi limitati a poche decine di metri quadrati) 
potrebbe sorgere nel centro storico di Castiglione 
ma l’idea presenta qualche difficoltà nel reperi-
mento del locale. Si sta quindi pensando all’area 
dell’ex aeroporto: «Nella risistemazione dell’area 
- afferma Pippi - è previsto uno spazio destinato 
alla ristorazione, con bar e ristorante, e quindi 
credo che sarebbe utile creare un’area dedicata 
alla birra e alla sua produzione. Entro pochi mesi 
dovremo prendere una decisione in tal senso, che 
passa necessariamente attraverso la costituzione 
di un’ATI, tra le aziende per ora solo associate, 
per la realizzazione e la gestione del birrificio». 
Intanto le vendite della birra Lake vanno molto 
bene: da maggio sono stati prodotti circa 6000 li-
tri, che dimostra il gradimento che questo nuovo 
prodotto ha riscosso tra i consumatori. La Birra 
Lake parteciperà a Cerevisia 2013, concorso na-
zionale promosso dalla Camera di Commercio 
di Perugia, il CERB dell’Università di Perugia, 

dalla  Regione Umbria e dall’Associazione Indu-
striali della Birra e del Malto. Il concorso, che si 
svolge a Perugia, vuole valorizzare le eccellenze 
territoriali italiane, provenienti dai diversi ambiti 
nazionali, e si propone di sostenere gli operato-
ri del settore che tendono al miglioramento del 
prodotto, guardando al mercato globale. w

Gabriele Olivo

Verso il birrificio del Trasimeno
Ottimi risultati per la Birra Lake: da maggio prodotti e venduti circa 6000 litri

Inaugurato lo scorso 26 settembre lo sportel-
lo di Federconsumatori a Castiglione del Lago. 
L’associazione, costituita nel 1988 dalla Cgil, 
fornirà assistenza e consulenze a tutti i citta-
dini-consumatori ogni giovedì dalle 16 alle 18 
presso gli uffici del sindacato in via De Nicola 
15 coprendo il vasto territorio del Trasimeno e 
di Città della Pieve. Responsabile dello sportel-
lo castiglionese è l’avv. Doretta Bracci.

Ampio il campo di intervento di Federcon-
sumatori: si va dalle consulenze legali, medico-
legali, bancarie, assicurative, condominiali, alla 
difesa dell’utente contro i gestori dei servizi 
idrici, elettrici, gas e telefonici; anche le que-
stioni relative al commercio elettronico, la sicu-
rezza alimentare e la qualità delle vacanze sono 
oggetto di consulenze.

«La nostra associazione - ha spiegato il Pre-
sidente provinciale Alessandro Petruzzi - ha 18 
uffici e garantisce una prima consulenza gra-
tuita ad ogni cittadino che si presenta da noi: 
solo successivamente, se inizia la pratica, chie-
diamo l’iscrizione». Molto avanzato il sistema 
di gestione delle pratiche, tutto informatizzato 
e trasparente attraverso il portale denominato 
“Federpratiche”: «Questo strumento, collega-
to con gli uffici dell’Unione Europea, permette 
tra l’altro - spiega Petruzzi - la conciliazione 
paritetica che è un accordo tra le associazioni 
come la nostra e le aziende più grandi (banche, 
Telecom, Trenitalia, Enel, Edison, tour opera-
tor nazionali, ecc.) che risolve in poche decine 

di giorni il contenzioso: nel frattempo l’utente 
non avrà il distacco di luce, gas o telefono». 
In Umbria il maggior numero di contenziosi 
è con le banche per i servizi finanziari seguito 
dalla categoria delle “utilities” (gas, luce, tele-
foni e acqua) e poi dai servizi di trasporto. Un 
servizio nuovo è la conciliazione sulle assicu-
razioni RCA, con garanzia di tempi di risarci-
mento brevissimi ed assistenza medico-legale. 
Il Presidente Petruzzi ha lanciato al Sindaco di 
Castiglione del Lago Sergio Batino, presente 
all’inaugurazione, la proposta di organizzare 
insieme nei prossimi giorni un’assemblea pub-
blica per informare preventivamente i cittadini, 
soprattutto le fasce anziane, sulle possibili truf-
fe perpetrate con la tecnica di vendita “porta 
a porta”, --sulle frodi informatiche e prevenire 
problemi con banche e assicurazioni, ancora 
troppo frequenti in Italia. Batino ha accolto 
molto positivamente la proposta, garantendo 
anche che le relative informazioni possano 
arrivare a tutti i cittadini attraverso il perio-
dico comunale Comuneinforma: l’assemblea 
pubblica potrebbe tenersi in un sabato entro il 
prossimo novembre.

«Sono convinto che lo sportello Federconsu-
matori - ha dichiarato il Sindaco Batino - sarà 
utilissimo a tutti i cittadini, soprattutto per le 
fasce più deboli della nostra popolazione. Una 
grande associazione dà le massime garanzie di 
efficienza e completa i validi servizi forniti dalla 
Cgil a Castiglione del Lago». w

Uno sportello Federconsumatori
a Castiglione del Lago
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APERTO anche a PRANZO

Via Belvedere | Piazza Cinema Caporali
Centro storico | Castiglione del Lago

Chiuso il martedì

PIZZA

A PRANZO!
Pre-dinner

Cenadopole23
Pre-disco

Cucina aperta 
fino alle 24

Ristorante Vini Lounge Eventi
& spettacoli

Meeting
& banchetti

Museo
& degustazioni

La Commissione elettorale nella riunio-
ne del 17 giugno, nel confermare le proprie 
prerogative di nomina degli scrutatori dei 
seggi elettorali, ha stabilito di cambiare i cri-
teri di nomina, a seguito delle proposte della 
Giunta comunale. Vista la difficile situazione 
economica, si è deciso di dare priorità a per-
sone non occupate (disoccupati o studenti) 
e la Commissione dovrà stabilire i criteri di 
scelta, sempre all’interno dell’apposito albo 
degli scrutatori previsto dalla legge dal 2005 
(senza sorteggio ma una chiamata diretta 
basata sulle proposte dei membri della stessa 
Commissione).

Le proposte quindi dovranno basarsi pre-
diligendo le condizioni accertate di non oc-
cupazione. L’Amministrazione invita quindi 
tutti gli interessati (cittadini italiani, iscritti 
nelle liste elettorali di Castiglione e che han-
no assolto agli obblighi scolastici) di verifica-
re se già presenti nell’albo degli scrutatori ed 
eventualmente iscriversi, segnalando la pro-
pria condizione occupazionale, entro e non 
oltre il prossimo 30 novembre: questa iscri-
zione rimane per tutta la vita ed è condizione 
necessaria alla nomina per tutto il 2014. w

Nomina scrutatori,
favoriti i non occupati:
domande entro il 30/11
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L’11 settembre è ricominciata la 
scuola e, pur nelle difficoltà in cui ver-
sa tutto il settore, una ventata di ot-
timismo viene dalla Direzione Didat-
tica «Franco Rasetti» di Castiglione 
del Lago, un’istituzione scolastica con 
oltre 1000 alunni, distribuiti in 15 se-
zioni della Scuola dell’Infanzia e in 32 
classi della Scuola Primaria.

Il Dirigente Scolastico, la dottores-
sa Antonietta Mannucci, nel ringra-
ziare l’Amministrazione Comunale 
per il consueto apporto di collabora-
zione nel mantenere, nonostante tut-
to, i servizi scolastici, illustra gli aspetti 
organizzativi che riguardano le scuole 
dell’infanzia e le scuole primarie del 
Comune. «L’impianto organizzativo e 
le linee portanti dell’offerta formativa 
per l’anno scolastico 2013-2014 so-
no le stesse degli anni precedenti, per 
dare continuità alle attività didattiche 
e ai percorsi progettuali. Le scuole 
primarie di Pozzuolo e del Capoluogo 
sono organizzate con un orario di 30 
ore settimanali, con due rientri pome-
ridiani per ciascuna classe; la scuola 
di Colonnetta conferma le 40 ore con 

un orario giornaliero che arriva 
fino alle 16,30, dal lunedì al ve-
nerdì. E questo, va sottolineato, 
non era affatto scontato, vista la 
cronica carenza di personale do-
cente e di personale ATA (ammi-
nistrativi, tecnici e ausiliari) che 
ci viene assegnato dal Ministero 
dell’Istruzione: abbiamo mante-
nuto questi livelli qualitativi e or-
ganizzativi che sono considerati 
molto buoni dalle famiglie e dagli 
alunni a cui vengono erogati. La 
difficoltà comunque persiste - 
secondo Mannucci - in quanto il 
personale ausiliario e quello delle 
imprese di pulizie ha subito nel 
corso dell’ultimo quinquennio 
tagli davvero rilevanti, di oltre il 
30%. L’Amministrazione Comunale, 
con una precisa scelta politica, sta fa-
cendo di tutto per confermare i livelli 
di servizio, valorizzando al meglio le 
ottime strutture che abbiamo, quali 
refettori e impianti di cucina (tutti a 
norma) e garantendo un servizio men-
sa di buona qualità. La nostra è infatti 
una realtà che funziona con efficienza 

anche grazie alla 
compartecipa-
zione di spesa 
del Comune che 
permette tariffe 
“sostenibili” alle 
famiglie del ter-

ritorio, per quanto concerne i servizi 
di trasporto e mensa. Aggiungo inol-
tre che da anni l’Amministrazione Co-
munale garantisce anche il servizio di 
vigilanza degli alunni delle scuole pri-
marie nel momento di pre-scuola, in 
virtù della Convenzione in essere tra 
la Direzione Didattica e l’Ente Locale. 
In relazione a tutto ciò si ricorda che 
dal corrente anno scolastico è fun-
zionante il nuovo edificio della scuo-
la dell’infanzia di Piana, dove sono 
collocate due sezioni, quella di Piana 
e la settima della scuola dell’infanzia 
Rosselli».

Il dirigente Mannucci afferma inol-

tre che le risorse di personale docente 
e ATA operanti nelle scuole di questo 
istituto risultano per la grande mag-
gioranza stabili e con professionalità 
di altro profilo sia in termini di com-
petenze disciplinari che relazionali: si 
tratta, in molti di casi di persone do-
tate di grande disponibilità e fattivo 
spirito di collaborazione. Il dirigente 
dichiara anche che, pur con la scarsi-
tà di risorse dedicate alla formazione, 
vero volano dell’innovazione, cerche-
rà comunque di mettere in atto ini-
ziative di vario tipo, dando comunque 
priorità ad alcuni ambiti essenziali, 
come ad esempio quello matematico. 

Un pericolo da evitare, secondo la di-
rigente, è avere un circolo a “macchie 
di leopardo”, nel senso che tra scuole 
del territorio si deve evitare la crea-
zione di troppe differenze qualitative: 
«Nell’assegnazione dei docenti ho 
fatto sempre massima attenzione, ho 
spinto sul lavoro per classi parallele, 
verificando il lavoro svolto ed adot-
tando le cosiddette «buone pratiche», 
lavorando sulla programmazione di 
circolo condivisa attraverso frequenti 
incontri tra docenti: il tutto per cre-
scere insieme e per evitare differenze 
nei risultati conseguiti dagli alunni dei 
diversi plessi scolastici». w

Al via l’anno scolastico: l’intervento del Dirigente Scolastico della Direzione Didattica “Franco Rasetti” di Castiglione del Lago

La piena consapevolezza del ruolo 
basilare che i linguaggi multimediali 
legati all’uso di strumenti tecnologici 
sempre in rapida evoluzione vanno as-
sumendo nei processi di apprendimen-
to dei bambini, da tempo ha indotto i 
docenti delle nostre scuole ad acquisire 
e potenziare competenze sempre più 
mirate nell’uso delle tecnologie.

Grazie alle risorse finanziarie ricevute 
negli anni scorsi con la vincita del con-
corso ministeriale “Classe 2.0” è stato 
possibile realizzare modelli di innova-
zione che hanno favorito l’attuazione di 
buone pratiche con l’utilizzo quotidia-
no delle tecnologie in ambito didattico.

Facendo tesoro di tali esperienze la 
progettazione delle nostre scuole per 
il corrente anno scolastico si sta muo-
vendo nell’ottica di quanto già realiz-
zato, cercando di ampliare l’utilizzo di 
strumenti e software specifici, tali da 
supportare i docenti nell’azione didatti-
ca che gradualmente va assumendo una 
connotazione sempre più multimediale. 
In particolare si continuerà ad utiliz-
zare supporti specifici con gli alunni 
che presentano difficoltà e problemi di 
apprendimento, agevolando così mo-
dalità di inclusione via via rispondenti 
alle esigenze dei singoli bambini, quale 
primaria finalità delle scuole del nostro 
circolo.

Grazie ai percorsi di formazione e 
di ricerca-azio-
ne su software 
open source ed 
in particolare su 
sankoré, realiz-
zati negli anni 
scorsi anche con 
fondi della Re-
gione Umbria, 
rivolti a tutti i 
docenti di scuola 
primaria, al mo-
mento è possibile 
la realizzazione 
di lezioni frontali 
multimediali con 
l’uso delle LIM 
da parte di un 
numero di do-
centi sempre più 
crescente.

Nel corso 
dell’anno scola-

stico 2013/2014 si prevedono ulteriori 
progetti grazie alla possibile installazio-
ne di ulteriori sistemi operativi (Edu-
buntu) sia per le Lim che per i labora-
tori informatici di scuola dell’infanzia 
e di scuola primaria. In particolare in-
segnanti ed alunni di scuola primaria 
potranno essere coinvolti con l’utilizzo 
di piattaforme ed ambienti informatici 
in percorsi di ricerca azione tali da per-
mettere l’elaborazione della gestione di 
concetti e conoscenze in maniera inte-
rattiva e personalizzata.

La filosofia e l’uso di risorse open-
source diffuso a tutte le scuole dell’isti-
tuto permetterà sempre più la creazione 
di ambienti di apprendimento aperti, 
condivisi e cooperativi.  

Punto di riferimento fondamenta-
le resta comunque il sito della nostra 
scuola http://www.dirclago.it che rap-
presenta la fonte di documentazione 
basilare per docenti e genitori riguar-
do la dimensione organizzativa e pro-
gettuale dell’Istituto. Inoltre attraverso 
l’utilizzo dell’area riservata da parte dei 
docenti si sta attuando il processo di 
dematerializzazione richiesto dalle più 
attuali norme in materia. Nello specifi-
co si stanno utilizzando da alcuni anni  
schede di valutazione degli alunni in 
formato digitale e dallo scorso anno è 
in fase di sperimentazione l’uso dei re-
gistri  on-line da parte dei docenti. w

Accanto ai contenuti delle varie discipline curricolari, la proget-
tazione didattica delle nostre scuole integra mediante la realizzazio-
ne di Progetti condotti in maniera multidisciplinare e trasversale, 
contenuti diversi e a diversi livelli di complessità. I Progetti sono 
un supporto e un’integrazione all’azione didattica educativa, senza 
sostituirsi ad essa; sono accorpati per grandi aree tematiche inte-
se a valorizzare le opportunità formative offerte dal territorio. Tali 
percorsi ed iniziative esaminati, discussi  e selezionati dagli inse-
gnanti fanno riferimento al Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) 
del nostro Istituto, alle esigenze degli alunni, al tempo disponibile 
e alla praticabilità delle proposte provenienti dalle associazioni del 
territorio che collaborano alla realizzazione del progetto educativo.

Da numerosi anni nel nostro POF assume una rilevanza e un 
ruolo prioritario lo studio del paesaggio nei suoi vari e molteplici 
aspetti. Tale  scelta è motivata dalla constatazione e consapevolezza 
acquisita in numerosi anni di esperienze di Educazione Ambientale 
che implicano tematiche di vario tipo e che toccano problematiche 
economiche, sociali e culturali in senso esteso. Tutto ciò con l’o-
biettivo basilare di costruire l’identità culturale e personale dei fu-
turi cittadini, di favorire la ricerca e la diffusione della conoscen-
za dell’ambiente, della storia e del patrimonio artistico del nostro 
territorio, quale preziosa risorsa per sviluppare la dimensione esi-
stenziale della nostra comunità, composta da bambini, insegnanti, 
genitori, nonni, amministratori.

La fitta rete di iniziative previste anche in cooprogettazione con 
vari CEA (Centri di Educazione Ambientale) a livello locale e regio-
nale, ha infatti  impegnato negli anni scorsi la nostra scuola nell’or-
ganizzazione diretta di momenti partecipativi con famiglie ed enti 
utilizzando una molteplicità di soggetti collaborativi, di strumenti, 
di linguaggi. Ciò per sottolineare fortemente la dimensione sociale 
dell’esercizio della cittadinanza. Ad oggi, il venir meno di risorse 
esterne, quali gli ormai annuali contributi dati dalla partecipazione 
a bandi regionali (CRIDEA) costringeranno purtroppo la scuola a 
rivedere e ridimensionare alcune fasi della progettualità annuale in 
fatto di Educazione Ambientale.

Per ciò che attiene il vasto ambito dell’educazione alla cittadinan-
za questa verrà promossa comunque attraverso esperienze signifi-
cative che consentano di apprendere il rispetto delle regole di convi-
venza, il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri, dell’ambien-
te e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà.

Continueremo a portare avanti percorsi didattici per educare al-
la legalità e al senso della democrazia partecipata allo  scopo di 
formare il cittadino secondo la Costituzione e i diritti dell’uomo e 
del bambino. La nostra scuola ha sempre ritenuto e ritiene che sia 
fondamentale promuovere nei bambini sentimenti di collaborazione 
e di solidarietà verso chi è meno fortunato  o che in vario modo vive 
disagi. A questo proposito diverse le iniziative e le proposte che an-
che in quest’anno scolastico verranno svolte dai bambini e docenti, 
in collaborazione con Unicef o con enti e onlus locali affrontando le 
grandi problematiche che affliggono  genti e popoli lontani. 

Confidiamo in questo nella sensibilità e nella collaborazione delle 
famiglie quali primi responsabili e corresponsabili alla formazione 
dei futuri uomini e cittadini. w

In tutte le scuole del Circolo si presta 
molta attenzione all’accoglienza sia dei 
bambini che frequentano per la prima 
volta la Scuola dell’Infanzia, sia di quelli 
che iniziano la prima classe della Scuola 
Primaria. Assunta come premessa strut-
turale di tutto il periodo di permanenza 
a scuola, l’accoglienza comincia prima 
dell’arrivo del bambino a scuola, con 
azioni volte a prevenire situazioni di an-
sia e di disorientamento.

Si realizza nel:
- raccogliere notizie sulle caratteristi-

che degli alunni e informazioni sulla cul-
tura di quelli stranieri;

- creare situazioni piacevoli e di comu-
nità con l’ambiente di provenienza;

- favorire momenti di conoscenza reci-
proca tra insegnanti, genitori e bambini;

- valorizzare esperienze pregresse in 
famiglia, nella scuola d’infanzia, in altre 
situazioni scolastiche o nel paese di pro-
venienza;

- valorizzare le differenze;
- promuovere un clima sociale in cui le 

qualità umane siano un valore primario;
- creare legami autentici tra le persone;
- mettere in atto forme e modi di par-

tecipazione ad esperienze comuni.
Particolare attenzione è stata ed è ri-

volta all’attuazione di progetti di “acco-
glienza in continuità” tra i vari ordini di 
scuola, nello specifico tra scuola dell’in-
fanzia e scuola primaria e tra scuola 
primaria e scuola secondaria di I grado 
per favorire al massimo l’inserimento di 
bambini con particolari e gravi difficoltà.

Si tratta di una pratica inclusiva che 
sta dando degli ottimi risultati, in quanto 
i bambini coinvolti riescono a vivere la 
nuova esperienza scolastica con serenità, 
sentendosi “accompagnati” anche fisica-
mente da figure già conosciute, docenti 
curricolo e/o di sostegno dell’anno sco-
lastico precedente. w

Processi di apprendimento e tecnologieLa progettazione 
didattica della 
“Franco Rasetti”

Progetto accoglienza: 
sereni perché 

“accompagnati”
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«Continuità nelle attività didattiche e nei percorsi progettuali»


